
5 Questa pagina dedicata »l la/oratorl della forra, al problaml dol rrovlmenlo 
s contadino per la riforma aerarli generala « all'economia Agricola, al pubblica 
S ogni domenica Con essa < l'Unità t vuolo estendere I suol lettami, già cosi 
? Intensi, con tutti I lavorntor del e campagne ed offrire una nuova lece por la 

terra e lavoro 
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circolazione dello cspprlmwa il dibattito In In l laql l f t politica e Ideale per l ibero 
ro l 'agricoltura e l ' inlorn modula Dall'ina da ogni forma di ì f ru l tamunlo t e pa 
ejlna vuol ossero anche uno strumento di coli ìbora/iono che potrà mimlfeslars l , < 
Hn parie dol nostri let lori con l'Invio di lellere MiqqrrImeniI o corrispondenze ? 

via a© 
dell'agricoltura 

Bonomi e Truzzi toma 
no all'attacco coi loro eri 
ti d' settore Questi squal 
lidi personaggi pro'ngom 
sti di colossali imbrogli 

al capitalista e non possa 
cogliere mai tutti 1 frut­
ti del suo lavoio 

I comitati -1 ini/iati\ a 
unitari, p r o m i s i dalle 

contro lo Stato e 1 (onta | quattro organiz/a/ioni de 
duii, sta\olta a\rebbcio 
addirittura il consenso d> 
socialisti, sociaìdr moti a 
tici, repubblicani e — non 
c'è bisogno di dillo — dei 
democristiani, per fabbri­
care una bella gabbia den­
tro la quale far entrare 1 
contadini II progetto ìni-

t ziale è stato annacquato, 
in modo da travestire la 
sostanziale camicia di for 
za da metti re alle inizia 
Uve contadine con una ma-
schei atura lesamente de 
mociatica Ma cosa può 
esserci d fkmocidtico in 
associa/ioni di prorlutto 
ri dove, co ì come a\ \ le 
ne nei Consorzi di bonifica 
e negli stessi Consorzi 
agrari, il pesche grosso si 
-mangia quello piccolo 

, € per forza di legge » e a 
,norma di statuto9 

\ No, ì contadini in que-
i sta gabbia non eritrei an-
Jno E 'e il Parlamento 

dovesse pa sar sopra alla 
j illegalità costituzionale di 
' una legge < he viola la h-

' ,be l tà eli a sociazione dei 
contadini ì deputati co 
munisti dai anno battaglia 

*a fondo, fino all'ostruzio­
nismo. In ciò siamo forti 
non solo delle ragioni co-
«tituzionali, ma del con­
senso dei contadini. Quale 

^fallimento confermano Bo­
nomi e Truzzi presentan­
do questa legge coerciti­
va ' Non hanno sempre 

| detto che hanno dalla loro 
jjparfe il consenso dei con-
t tadlni 7 Non hanno prete 
j*so di far passare per buo-
Sfne le votazioni nelle Mu­
tatile che davano loro il 90 
'-per cento7 E allora, se 

f. avessero davvero questi 
" consensi, che bisogno 
\ avrebbero di una legge 
" per costringere i contadi-
' ni a entrare nelle loro as-

? " sociazioni economiche7 

-, Facciano come stanno 
facendo l'Alleanza conta­
dina, Federbraccianti, Fe-

" dermezzadri e Associazio­
ne cooperative agricole 
dirigano I loro sfom per 

' sviluppare una libera eoo 
, perazione Ma essi sono 

incapaci di state al giuo-
0"co di associazioni econo­

miche ni cui ognuno conti 
per uno; vogliono contare 
per cinque e per dieci, 
quando si vota, imponendo 

^1 loro giuoco con la for-
' za dei capitali, in modo 

l che un contadino riman­
ga sempre un subordinato 

mociatiche si muoiono 
micce sulla stiada di 
un assotla/ioni ino che ha 
la sua base nella sulu/io 
ne dei problemi concreti 
dell'impresa contadina 
<t I Comitati che sorgeran 
no in ogni piouncia — si 
è detto — individueranno 
a livello di zona, regione 
o provincia gli obbiettivi 
de Sin spinta associativa 
le forme di associazione, 
i collegamenti con le lot 
le sindacali L elemento 
nuoui f il catattcre unita 
no clic deve a\cre la 11 
cerca e la elaborazione e 
la stessa attinta per la co 
struzione di forme associa 
tue , attraverso piani di 
lavoro comuni alle quat­
tro organizzazioni » 

Quattro sono gli obbiet­
tivi più urgenti 1) creare 
consorzi per la contratta 
zione collettiva e l'assi-
sten/a tecnica 2) creare 
stalle sociali, 3) costituire 
cooperative ortofrutticole, 
<1) dar vita a uffici tecni 
ci comuni II presupposto 
di queste iniziative e, in­
sieme, il loro scopo e 1 au­
tonomia dei contadini au 
tonomia dai padroni del­
l'industria, certo, ma an­
che e sopratutto dai pa­
droni del mercato e da 
quelli della terra1 Ecco 
una cosa che 1 fautori de 
gli enti di settoie non pos­
sono accettare E per re­
spingerla scelgono proprio 
la proposta di organizza 
zioni settoriali, corporati­
ve, imperniate sulla lai 
sa alternativa della pura 
e semplice « hfesa del 
piez70», nel tentativo di 
creare schieramenti di 
piodutton indiscriminati 
dove tutti 1 gatti sono bi­
gi e l'interesse del conta 
(lino si eguagli ì a quel­
lo del capitalista E' una 
strada, oltretuUo, che, ga 
rantendo proti ti ai ceti 
parassitari, penta alla sta­
gnazione di un'igncoltura 
che, come la nostra ha 
invece bisogno di progres 
so Un rinnova nento e un 
progresso che passa, de 
ve essere chiaio sulla 
esiliopnazione di una pio 
pneta t emerà non coltiva 
tnce che mente di buono 
sa fare pui succhiando 
centinaia di ir iliardi allo 
Stato e infiniti sacrifici e 
sudori ai contadini 

r. s. 
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ccusa la politica del governo 
rimo Piami .lancio dei primo nano verde 

Mistificazione delle cifre per impedire che si conosca la reale esclusione dei contadini dai finn- ! - ' r 

T i r i a m o 1P s o m m e del p n 
mn l-Marm \ < rete P r i m a di 
p a s s a r e i l s tc indo — che pur 
con i e n e modifiche ne. n 
ca lca I indirizzo — u d i a m o 

alle pi alt az iende e arida 
lo a p p ria il 20 pe r t e n t o de 
tfh s t anz iament i ma molte del 
le piccole az i ende s o i a di ca 

| ra t t i r e cap i ta l i s t ico Due mi 

i r i sul ta t i d t l p r imo r- un j b a r d i di ques to e a p t o l o sono 
esame a cui i l u t i a m o non so | 
lo i contadini ma l( o r b i t i / ' 
za/ ioni sn ida ta l i i par l i l i i 
Con ag l i commi ili lutt i quai ti . 
nanno d i fare i conti con 1 i 
r t a ' t i dell arre ti ite /za e dt i 
bisot/m i soelilisf itti di (h i u 
\ L e I ivora ni 11 a t /ncn lh i r i 
[ un esame che vn l a t to in 
ogni p r c u n t i a in ogni zona e 
propr io li n s u i t e i a p a r t i c o l a 
m e n t e f i u t t u o r o p e r c h e conferì 
t u a di ede re n o m e e cogno­
m e chi sono s ta t i i rea l i b t n e 
flcian dei 541 mi l i a rd i s tanzia 
ti da l lo S ta to negl i ult imi citi 
q u e anni 

Su scaJa naz ionale ques to bl 
lancio è difficile a fars i 11 mi 
niste.ro impegna to da l l a log 
Re a f a i e una re laz ione al Pai 
l a m e ito in re il*à ha sv nlto 
un ca t t i vo s e i \ ì / i o Si manipo 
lano le cifre Si c e r t a di m 
sconcie re la l e ilt ì 

Qualcosa dal le cifre lult i 
M,i esce P una r ea l t à c i m i 
sc iu ta q u t l ' a delle ca tegor ie 
con tad ine — mezzad r i cotoni 
c o m p a r t e c i p a n t i a f f i t tuar i — 
c h e non d ispongono della possi 
bi l i tà di n c o i r e r e a i finanzia 
ment i s ta ta l i Milioni eh conta 
dini sono esclusi « pe r p n n c i 
pio » da i finanziamenti Ebbe 
ne q u e s t a r ea l t à ha fa t to ca 
polmo a n c h e n t l b i lanc io d t l 
P i a n o Verde n 2 L e n c h i e 
s t e di con t r ibu i i , al 11 tlicem 
b r e 1964 e r ano g iun te al 171 
pe r c en to del le d isponibi l i tà 
Le r ich ies te invece con p a r t e 
c o a z i o n e agli in te ress i su mu 

j fui (che r ichiedono le note ga 
r anz i e i p o t e c a n e ) r a g g i u n g e 
vano invece a p p e n a il 106 
p e r c en to degli s t anz iamen t i 
al capi to lo « mig l io rament i fon 
d ar i T e il f»3 per cen to al ca 
pitolo intere ssante. 11 zootecnìa 

E e m e r s o cioè c h e la dif 
ficolta sos tanz ia le del conta 
d m o a d a c c e d e r e a l con t r ibu 
to cons is te — oltre che nella 
indisponibil i tà dei tà t e r r a co 
m e nel c a s o di mozzaci-i e co 
Ioni — a n c h e nello s tesso mec 
c a n i s m o di concess ione del e r e 
di to c h e si b a s a su g a r a n z i e 
real i 

G i i pe r ques to Tatto il P ia 
no Verde e s t a to reg l i anni 
passa l i un fatto di c lasse un 
mass icc io h n a n / i a m ^ n t o pref t 
r c n / i a l m c n t c o f f c i ' o a l la g r an 
de p ropr ie tà t c r r i t i a Ma non 
si t iene presente s p t s s o quan 
to profondamente o p e n ques ta 
d i sc r iminaz ione a d a n n o del 
contadini 

P r e n d i a m i 1 a r t 16 del la 
legge c h e p r evede un concor 
so s t a t a l e su mutu i per la 
zootecnia Su 18 mi l i a rd i di 
s p e s a p r o g r a m m a t a le medie 
e g r a n d i az iende si sono scroc 
cat i d i r e t t a m e n t e 12 mi l ia rd i 
Ai col t ivator i d i re t t i ins ieme 

anda t i a •< forme a sociale » 
ma e noto che k s t i l l e s o n a 
h «os t inole in (ini t i p e n o 
do - una di u n a -a sono 

lora que le < fai m e a s so 
cinte s 9 

Ci int roi t ic i imo qui in 
un a l t r o de f l i a spe t t i s i n g o l i 
ri del Pi no Vii de n o e in 
quel le * v i n * ili spesa d i e 
hanno q u i l r o s a di mis te r ioso 
T i o u a n i o ad esempio 1(1 mi 
liardi spcM in a t t u i l a di spe 
r imentaz io ie assis ter! / i t e c m 

us t e rifiutare (piasi s u n p r e j ea i i t i i c i e i e Di ques t i 
il fin in7i<iiiici to ( h i soi o al i b u i H m i l a i c h sono anda t i a 

Cremona 

BOOM DEI PROFITTI 

LATTE 

1963 64 

3I648 5I2 00O 

FRUMENTO 

9 552 501 750 
8 261314 270 

S A L A R I 

8 983 907 546"~V 
" -S>K) t 8 893 337 940 

CONTRO LA CASAR CHE VUOL IMPORRE I PREZZI 

Battaglia dei pomodori nel Campidano 
Lo sviluppo ortofrutticolo dello zona richiede (come in altre aree meridionali) 

! la costruzione di grandi impianti di trasformazione cooperativi 

't Dalla nostra redazione 
l
n CAGLIARI 2i 

ITI questo momento migliata 
1 d i qu in ta l i d i pomodor i marc i 
| scoilo al sole e tifici pioggia 
, nelle campagne del ( ampidano 
i d i Caghart ed aggravano la 

c r i s i dell ec ot ornici f ior i tola 
della zona l piccoli e medi 

, produttori in delifKuione si 
sono reciti l a tro giorno dal 

e l'assessore reg ornile ali Agri 
c coltura per e) ledere un suo 

intervento Una presa di posi 
«zwne decisa di II Istituto Auto 
""loinfitico contri la società che 
-sta riduceado elio fame i col 

iivatort si rende, ora più che 
mai, necessaria Questo ha so 

' stenuto la delegazione 
ì guaì "ono omiHcicid cilcn 

TU filini fa qut nr/o < \< ' fo a 
Serranunnio < m i fendi pub 

* bltcì la C e r a r Co np MN; / «IN 
* ca industria che st di \« ir alla 

lavorazione dei pomo lori i Ji 
altri prodotti (i cara i/mi pei 
e sempio ) 

Si» dal suo valere questo 
industria ha determinato con 
traslt e lotte tra i p r o d i t o r i 

' in primo luogo perche l inizia 

v ( i u a era "tata portata aianti 
con l appoggio aperto e dichia 
rato del governo regionale, al 
traverso criteri dt speculano 

ne Infatti, la direzione della 
Ca sar p a g a i a i pomodori a 
prezzi di jame (dalle II alle 
13 lire il chilogrammo) sema 
peraltro offrire cu ro l l ì i cilori 
alt uno qnranziu sullo qualità 
dot prodotto e dil peso 

Ver respingere e innullore 
le m a i m i r e dello ( isai e per 
altari soprattutto che l ozien 
do capitalistici! ponesse la suo 
ipnttea onrhe sullo colina io 
ne de! pomodoro de te rmina l i 
do ima t o n d i ? » ne di i-ero e 
propr io monopolio anche nel 
Campidano di ( a a l i a r i i prò 
dtillori sono corsi ai r ipa r i Ed 
n a n n o cosi imboccato l unica 
ita josstbile la costruzione 
di un consorzio per la contrai 
ta ione collcttila dtl orezzo del 
rei e olto Oro r o n l a d r r i i pos 
\o n partire da una posizione 
di forzo unili e s i i dico 
no ( possibile imporre pn z 
zi piu n muneralH i ( lo C i ir 
IÌ ni si (r ii e pili m Ile condì 
zm <i ili p rendi r< i per fame 

! a » ii< in icr o dei c< /fu a 
turi rinfili lia cime obiettivi) 
immediato quello di ottenere il 
rifi lo di tutto il prodotto da 
parte dell industria conservie 
ra noe si mendicano prezzi 
remunerativi del lai oro conta 
dmo II soddisfacimento di qne 
sfa r ivendicaz ione solleva, na 

turalmenle problemi di fondo, 
che riguardano la lotta per una 
riforma dcqlt attuali rapporti 
contrattuali nelle campagne 
per gli u i est menti pubbl ic i e 
{assistenza teina a alle aneti 
de loUitatiii i 11 tutto per co» 
•.eiihre IN \uluppo delle col'i 
lozioni industriali e redditi più 
tic ( ati dil lai oro contadino 

\ tutt DO n l azione del go 
tomo e della giunta regionale 
tolge terso tutt altre direttrici 
Neppure l ultima legge sui p a ! 
li agrari tiene attuata e cìu 
ha buon gn~ca e sempre l azien 
da agraria capitalistu a Vi è 
la Ugge inzionole n 5SS pt"r 
d P i ano d- r inasc i l a eie può 
determinare un c apo io ' i j nnen 
lo in scuso d c m o t r a l i t o dello 
^funzione lontrati naie ora i l 
peni e Da questa ispenenza 
emù reto i ine fuori ìrsginfo 
di un mn > nricnlnnu nla dello 
priorità m ioni sarda t no 

minili f tato sulle riforme 
e u un ni erso md rwi dii 
fimi» torni u'i pubbli! i Fd i 
propri > i ( r\o la rpeili? ri;ione 
deal t oo c l i n i indical i dal pia 
no sardo di r i na sc i l a eh è di 
retta l azione dei comunisti 
sia tra i contadini che nell As 
semblea regionale 

Il PCI ^ta m p r i m o luogo 
l a u o r a n d o i n l o m o ad una ini 

z ia ln a tendente a mobilitare 
i t o i l u a i o r i di rei li dell intero 

La provincia di Cremona è 
protagonista, da due anni, d) un 
a boom D produttivo caratteristi 
co La produzton agricola, in va 
lore è aitment di sei miliardi 
soltanto in ur i ) (fra il 1963 
e II 1964) e n illcra aumentata 
ancor piu forti nento al termine 
eli questa ann i agraria, sopra 
tutto a cau deli aumentato 
prezzo del ial che si è atte 
sialo sulle 70 e al litro (prez 
io mai raggiu per il latte de 
slinato ali Industria) 

I dati sono parziali ma stoni 
fkativì La produzione di latte, 
ad esempio, è diminuito In quan 
Illa (da 5 milioni a 4 milioni e 
900 mila q 11) nel periodo preso 
In esame, ma m valore i l ri 
cavalo e slato di 3 miliardi e 
mezzo in piu per l'aumento del 

que Campidano di Cagliari (la zona I P>-ezzo da 56 a 64 lire. 
1 sia cifra vanno inoltre aggiunti 

1500 milioni di « premi » distri 
parlicejlcirweiitc? i n t e r e s sa l a a i 
problemi dell ortofrutticoltura) 
per o t t enere misure di r i /or 
ma Riforme che significa 
no appunto investimenti netti 
aziende collii atrni e costru 
zione dt un grande impianto 
di trasformazione a gestione 
denocratica col fine u l t imo di 
modif icare l irnpo tediane data 
dalla Giunta tegioiiale alla cen 
irate ortofrutticola La centra 
le — secondo il programma 
quinquennale presentalo dalla 
Giunte di cen l ro s in is t ra ora 
all' es-amc della Commissione 
speciale per la rinascita del 
Consiglio regionale — dot. reo 
he isserp io tituitu do modesti 
impuniti dt ro rolla del prò 
dotto nel qu idra di una triti 
turo fh mi nato d< minata dal 
in itm > itti ( dnll i pi i iilnzm 
ne / e omin i ti ilnedono ini e 
ic In n altz azione di impianti 
di ben docr a dimensione per 
la raccolta la lavorazione e il 
c o m m e r c i o dei prodott i orto 
frutticoli VÌI complesso dt ape 
re fatte p e - i confcidim e con 
frollate da i contadini 

Giuseppe Padda 

bui h dalle industrie al pro­
duttori 

Per il frumento vi e stalo 
un aumenlo sia della produzione 
che del prezzo e ciò ha provo­
cato un forte aumento del ricavi 

Per i salari la riduzione di 90 
milioni risulto dal conguaglio fra 
la partenza di un altro miglialo 
di lavoratori (1 braccianti e sa 
lanatl della provincia sono scesl 
a meno di 20 mila un quarto 
dt quant »rano dieci anni fa) e 
I leggpi imi aumenti dovuti 
più che altro a « scatti > di con 
llngenza II contratto, recente­
mente dlsde'lo dal sindacati, 
non e ancora rinnovalo e II rln 
novo costituisce una grave spina 
nella situazione sociale della pro­
vimeli 

Cerio I agricoltura cremonese 
(e più in gcnprale quella lam 
buda) ha gravi prob'emi d i ri 
s c \ f r e super ìmcnlo dell afflilo 
u enie irrigue slrutlure coope 
r ' i ive Lo stesso rinnovamene 
de e stalle ha dei gravi limiti 
Tuli a via anche questi problemi 
non saranno affrontati fino s 
che l'azienda capitalistica, slm 
bollzzalo nell arretrata cascino 
potrà realizzare una cosi elevata 
auloaccumulsiìone e cosi clamo­
rosi profitt i sulle spalle oi un 
proletariato agricolo sfruttato fl 
no i l limita dalla lopporfailont 

[iscHiflo c u i h i di fidile li amen 
lo e a « i l i inostra / ion » ari.'» 
l i l / / n l c dal la Colelnelh di Ho 
nomi C e pi IMIIO IH t pito 
h pi r « f.'ile » 

Setnde odo piu fini t o n a m i ) 
il c i p i t o l o def l i illuni issi un 
« Ilio nppaiinntfKKi s c h i s m i 
de l l i l i de iccinsoi/ i 11 f imo 
<o «iì lirolt* 21 di 11 i li iUr< <i 
cui pei (!ii(|iif> anni lulte le 
o i f !am/ /T / ion i tempi i . i i iv 1 li.in | 
no invano iispn i to Si ti a l la di I 
ben II nula nuli ini si, Ì I S qu i | 

!• I i spi w t << orni t risiili i i 
lo ci i md i u n p uh< ni il i) iddi 
i i t l in i s p l i t ili in npi i rifinì 
p r u e di (|U lisi isi [ìiuslillca/io 
u t a clu titolo sono s ta t i 
dat i 40 milioni al r i cch iss imo ' 
C n n s o m o di he i gamot to eh 
Reggio G n l n h i i a 9 A cosa e ser 
Hto 1 a m m a s s o dello uova (800 ! 
m i l i o n i ) 7 Vale la pena spen 
dei e 1900 milioni pei a m m a s s a 
io bozzoli7 I a i t i m i s s o dell olio 
poi gì i / i i al cpi ile il prodot 

0 ò s t a to so t t i a t t o ai produt 
ori e alle cinipi i Ui \c a basso 
3re7/o e. poi i u t rullilo a p i e / 
'i esosi i cos ta lo b ' n r> indiai 
li e Itti m tinnì 

C e d i mi i a \ igh. i is i con 
ina Minili imic t ì da mungo 
e c h e 1 a m m a s o \ e n g a \ i e 
a lo al le coopera t ive e che nel 

proget to di P i ano V c i d e n 2 
non si faccia pa ro l a dell AIMA 

1 a7ienda s t a ta le che dov rebbe 
f a t e tut t i gli m t e i v e n t i pub 
blici t ipo a m m a s s o 7 

P e r far e n t r a r e ì contadini 
nel P i a n o Verde il m in i s t e io 
dell Agr ico l tu ra ( s t i a m o c i t an 
do d a un suo opuscolo) è do 
vitto r i c o r r e r e i i id icole o p e r a 
?ioni contabil i P a i landò del 
1 a p p h c a / i o n e dell a r t 1*) (IR 
mi l i a rd i di s p i s i ) i e h l i \ o al 
i c r ed i to di c m d t i / i o n e » si ò 
f a b b r i c a l a la e i f n di ben 
709 323 cnl tn a t o n d u e t t i m e / 
/ a d n coloni e c o m p a r t e c i p a n t i 
beneficiai i di ques t i s tanzia 
ment i Se si aguzzano gli occhi 
pero si s copre ohe a ques ta 
e n o r m e m a s s a eh Invola tor i 
sono a n d i t i c i r c i 9 mil iardi i p 
pena P r o v a t e * i a fa re una 
s e m p l i c e d iv is ione ed o t t e n e t e 
che c iascuno degli i n t e r e s sa t i 
a v r e b b e r icevuto un c red i to di 
12C00 lire, t an to cinanto ha 
s ta pe r c o m p r a r s i t r e quinta l i 
di conc ime E tut to ciò in cin 
q u e a n n i ' 

La fo rma / ione della p m p r l c 
la contad ina — pia l lo Coite dei 
v a n governi de m o c n s l i n n i ed 
ora del centi o s m i s t n — ha 
consent i lo eh a c q u i s t a l e in cin 
q u e anni 111 mila clini i col 
concorso del mu tuo {1 UHI mi 
boni dat i dal lo S ta to 42 \Tl 
milioni spesi rial contadini ) e 
10 mila d i a r i col conLi ihuto 
(1818 milioni dat i da l lo S ta to 

21041 milioni spes i dai conta 
dini) In tut to lo Stato ha a g e 
volato il p i s s a g g i o ai conta 
dim dell 1 pe r cento delle t e r 
r e condot te con v a r i e forme di 
a? ienda capi ta l i s t ica un r i tmo 
col qua l e la t e r r a v e r r e b b e tut 
ta in p ropr ie tà ai contad in i 
e s a t t a m e n t e fra 500 anni In 
media la t e r r a è s l a t a p a g a t a 
o l t re mP7?o mil ione ad ct td 
ro con un notevole indebi ta 
mento dei nuovi col t ivator i di 
re t t i 1 a magg io r par t i de l la 
spesa è anda ta invece agli 
a s s c g m t a r i della n f o i m a agr-i 
ria (54 mi l i a id i ) pei ope ie di 
comple t amen to de Ila i i forma 
ed e qui la d i m o s t r i / i o n e che 
è la i d o r m a con I e sp rop r io 
degli igr i n che api e v e r a 
m e n t e 1 i s t r a d a a un in tcrvcn 
to s t a t a l e incisivo e v e r a m e n t e 
significativo ne Ile s t i u U u r e fon 
d i a n e 

S i amo a n d a t i avant i con 
esempi molt issimi ne po t r eb 
bc ro s egu i l e M i n po t ranno 
e m e r g e r e da un e s a m e più de t 
t ag l i a lo e local izzato dei n s u l 
tati del P iano \ e r d e V do 

pò c inque anni i con t id in i so 
no poveri come p r i m i ( pnì 
in cr is i d p u m i li r igioni e i 
sono ( Honorm r h I)C non 
possono ri i scondei lo (fin delle 
ch iacch ie re Ma se qut sta e la 
i c a l t i bisogna t r a m anche 
un a l t r a conclus ione c lu il 
P, ino \ c i d e n 2 tic v r e s s e r e 
p r n f o n c h m c r l e modifu ito ad 
d u i t t u r a rovesc ia to ni 1 suo in 
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Bo stasi 
autunnale 

Conll Min In stasi nutiinnalc elei 
mercati specialmente oer lo ho 
vino E la rigidità nolh (lupo 
nibill ln di fornuyl e mingimi 
che, al fondo osl icoh un espnn 

slono elio II mcrcnlo volloclla 

FORLÌ' \\ kg pulii noMiani 
hi0 700 g ilmu ìd di') WO polli 
d i l l i \ umil io di P 2)0270 id 
di l imm oche «OMO poi 
h nlltv a K m 270 (00 g i lhne 
di nlliv 100 MX) minile 190 HO 
fnaoni 750 81)0 quigl ie vive 100 
110 1 un i al kg lai clune 400 r}00 
tacchini novelli 600MO conigli 
100 1)0 piccioni 1000 1/00 al 
p u ò 

I m i n i/ioinli fu sebo fino n 
Hi >0 ' 1 2 1 1 un i (in Hi r0 ì 
j.M rn l ' i d i gì n l g' (ÌO 
26 >7 liti e M- l'O I <W '0 

Convegno 
a Piacenza 

su! p@modoro 
P l \ ( t \ / \ M 

i [>H/bli mi produttivi d i l pò 
(indoro sai anno e^ ninnali a l'i i 
ce i/a nel cor'-o di un convegno 
ine etto pt r i giorni 29 i )0 ot 
to! re d i l l i Caini r i di Lommei 
cu I I n o r i M i n i n o diretti d i l 
c a i o di l P p e U o n l o r o m p u t t 
m<ntale per 1 agi icoltura in & 
nulla 

Piani pei il nuovo mercato 

Bologna 
crocevia 

della frutta 
Impianto e Centro internazionale ortofrutti­
colo al servizio di una pluralità di operatori 

e in primo luogo delle cooperative 

bOI OCArA 23 
nnn ruiKiriiup so ipreo 
the (/li agrumi potuti 

Come 
ali idi a 
ino ih Miilcrf anco o di Paterna 
i elicili dopo i un '<• e piti c'u 
lomcdr sin "li «Mei rinfusa ut i 
Lfim mi i t i 11 r i cimi olla curi 
li il (cu ioni in! " < re ala irtofruUi 
to '» bùliìom M sono p«c(ic mi 
tltipo iiHineiliVilr ne'li regioni di 
u ntiiu pei ipiinnn sitile Imn 
i un He ili i /MI/IH eiidolr si rum 
p u\iiin di l'ili mn o li Mi li i 
l i r tmo dr Poh imo di U f ^ i 
»i < di ììenun (allibrili'' 

la sorpiesa f1 h aiinnm t" > 
clip tali è ìa Ìealta O per ne 
glia due un briciolo di ima reni 
lo nella quale ijrcualfjoito disor 
dine ed arretratezza sia alla 
produzione che olla dtslnbtizio 
ne e che riautirtla nciliircilmeri 
|p ! urlerei slrnCnrei dei mercati 
italiani A lìolotnm d problema 
è dn crudo pcirlicolartnenfe» scrii 
tanti siìjiratiiltt) vi cnnsciiuen 

i dil molo urniinrio clu QUI -ilo 
f d i l r ) »» remi Irle* i1 ondai» O-MI 
m odo Hill idhnio di cenivi) 1 >n 
il j<bfi al ri ì%t d moiimenit) 

Per rendersi autonomi 

Viticoltori 
toscani 
ovimento 

Nuovi 
impianti 
agricolo-

industriali 
La Comunità economica eu 

ropei lia ammesso al con 
tributo del FbOGA 27 prò 
getti Italiani (prima dell'Ini 
pennata francese) A questi 
progetti andrà anche un con 
tributo del governo Italiano 
SI tratta di Impianti propo 
sii soprattutto (Itigli Enti di 
sviluppo e dalla Federconsor 
i l ai 'avoratorl spetta di ri 
vendicare verso quesll enti 
di potar partecipare attiva 
mento, con lo loro cooperati 
ve, alla gestione Ecco t'elen­
co del progetti 

Costruzione di una distille­
ria a San Paola (Brindisi), 
costruitone di una laltcrlB so­
ciale con annesso caseificio In 
Borgo Cloffi (Salerno), co 
struilo <e di una latteria sodo 
le con annesso caseificio in 
Borgo Centore di Sessa Au 
rcica (Caserta), costruirne 
di uno stabilimento per la se 
lezione, i l conclliionamento e 
la conservazione di prodotti 
ortofrutticoli In Ravenna, la 
vori di Irrigazione nello valli 
di Comaccbio in provincia di 
Ferrara, acquisto di Installa 
zìonl mobili per l'Irrigazione 
dei terreni situati nel comuni 
di Celano e Luco del Marsl 
(Fucino) costruzione di uno 
stabilimento per 11 trattamen 
lo Industriale del pomidoro 
In S Maria di Rlspescla 
(Grosseto), costruzione di un 
centro di trattamento del lat 
te In Grosseto, costruzione di 
un conservificio di Corano 
(Catanzaro), costruzione di 
un conservificio In comune 
di Sinarl (Cosenza), crea 
zione di un centro per II mi 
glloramenlo zoolecnlco o di 
form anione professionale In 
comune di Palazzolo della 
Stella (Udine), costruzione di 
serre per la produzione di 
fiori In Quirtuccio (Cagliari), 
completamento di un centro 
enologico in Viterbo, coslru 
zione di una centrale orto­
frutticola In Oristano (Caglia 
r i ) , lavori d'irrigazione nel 
sud della Murra in territorio 
d Alghero, costruzione di una 
cantina di vinificazione e di 
ve-clita a Castel del Mon 
te (Bar i ) , costruzione di una 
cantina di vinificazione e di 
vendita a Bariella (Bari) , co 
struzione di una cantina di 
vinificazione e di vendita a 
Marugqlo (Taranto), impila 
merlo delt i capaciti di una 
cintino di vmlficizianc e di 
vendita di Mir t ina Franca 
(Taranto) costruzione di un 
burrificio a Cornoccliio ( P i r 
ma), costruzione di un centro 
di raccolta e prima lavorazio 
ne ortofrutticoli a Pomicila 
no d'Arco (Hipo l l ) , costru 
ilone di un centro di raccol 
ta e prima lavorazione di 
ortofrutticoli In Sala Conslll 
na (Salerno); 

. F IRENZE n 
| Cenlin na di piccoli piodut ton 

di MIIO di m c / a c i n di affittila 
I n della pi o\ m a n di n r e n v e 
« stanno affollando in questi gior 
• ni le aule* consiliari per paileci 
I pare alle assemblee indetti dal 

le immin i s t rnnom comunali e 
I dallt oigani/vazioni sindacali 
I contadine per discutere le possi 
. b i b l \ offurie dalla \cilS" rclnli 
I si die noi me per la tutela e 
' la denominazione dei vini e dal 
i disciplinaie che regola la prò 
| du/ione del Chianti e del Chian 

li classico 
I l< assemblee sono state orfia 
I ni77nlo con I aiuto e la co lhbo 
, i a/ione dell Ammunstra/ ione prò 
I unc i a l e d i e lia messo a d i spo 
1 SI710HP i pi opri to t t i iu per for 

I mre indicazioni piecise non solo 
per quanto riguarda la legge e 
il disciplinale ma anche per la 

I prcscnta7inne eli eventuali ncor 
s] alla delimitazione dei confini 

I (stabilii- dalla apposita commis 
I sione anche per difficoltà o g ^ t 
1 t ive in maniera sommai ìa) per 
I dare istiuzioni circa la forma 
| / ione del catasto dei ugne l l ed 

I
ogni a l t ra indicazione r lguardan 
te la difesa e lo sviluppo della 
produ7ione vitivintcoln e la co-

I stittizione di organismi associa 
I tivi quali ad esempio, le canti 

ne sociali 
| [ e assemblee sono previste In 
I 32 comuni (tanti sono quelli 

compresi nello zone del Chianti 
e del Chianti i lassico) su SI che 

' compongono la provincia di Ti 
I ren?e fino ad oggi si sono gift 
I svolte assemblee nei cornimi di 

Hagno i Ripoli di Caslelhoren 
I lino ( u l i l d o t e i roto Guidi 
1 V mpoli Gainbissi Moni none 
, Pelago Scandicci Gì evo e Viti 
| ci 1 1 pai lec pa/ione a l len t i ed 

in te ressa l i si t on t a come dice 
I \ a m o In ceni inaia di piccoli prò 
I dulloii come a Gambassi dove 

I ne erano presenti circa 400 a 
Vinci o a Scandicci con cir 
ca ViO 

Il valore dell iniziativa — tu 
me e s l i t o sottolineato dall a s 

I sessoie provinciale Riccardo de 
gì Innocenti d n tecnici d i e bau 

. no parici ipi to alle assemblee e 
digli stessi sindaci dei comuni 

1 interessi l i — sta pioprio nel fat 
| lo che con essa si prospetta la 
] reale poss hilita di applicare la 

Itggc non solo a vantaggio det 
I gruppi ili spi cu1 HOT ì o dei g n n 
1 di i ndus lml i del vino m i nn 
• che per i piccoli prneltitlmi sia 

no essi coliiv iloi i dii olii me/ 
1 n d n o iffittuai Con questa 
1 m i / n l i v a infitl si ceien di d i 
| ro flciucil e coscienza i l piccoli 

piodulton c u c i la rol lo possila 
'ita che può esistere nello svi 

1 luppo clolli ulicolliira stimoliti 
• do in questo modo la bi l iagl ia 
l poi 1 ippt icizione (e il supera 

mento} delle leggi agrario sia 

I por quanto r ig in rda il r iparto 
che h disptJiuliilila dol piodot 

I l o e l a / ione per la cosht imnne 
di o ig ims im i s soonhv i che mot 
t i n o in g r ido il piccolo produt 

I t o i e di SA m( ni ii si d i l l i p< su i te 
poti c i imposi i ehi izi indi spe 

( u h t o r i fin coiti odi oh I i co 

I l 1 i/innr ili inhm sne i ili in 
f Uh offri ii <nm idilli 11 pos 

I b lil i di < on r iv i n d prò 
lolle» < di ( o m p i i o quelle1 nne 

' izinnt C t ' i i n i i n r e * i u n v o r 
I n o *• iti i Io=< u n ì chi i m i 

cono il pn LIO dt l \ no ufi neon 
do cosi a l h mensa chi itlu il 

I rnon impone loio la vendit i del 
vino in n u m e r i ant icipi la con 

, una perdila notla dt gua t igno 
| d i e viene invece realizzata dal 

lo speculatore 

I Renzo Cassigoli 

di / rul lo et ortiifjfii è aumentato 
dal milione e 560 wild quintali 
di allora ni ire tmiieim e «ic2*o 
ih Un si orsi anno Due cifra rac 
t Illudono it sii7iii/ie(i(o c/cl mar 
alo l>oli)uiHs-> dei tre milioni # 
mi a ii (fiiinlih qui mirili nel 
1/6/ oh ni »n(ion<» e 2fì(i nula 
sono tnlt a orbili dol COTISII 
ma dilla < ilici due ti r i della 
meicp qui minta ha IrunsitVKo 
ai i stala 11 pi dita 

I un i i\ un « ( uno i rinefd di 
piobUnii sino (judciii c o i n c o r 
<;<ndfj pulitimi tht non minar 
demo pai i Jìue;lm escili nei mori 
te le tnisuie dell area del mer 
rato le afre e la realtà quoti 
diana dicono che quello bainone 
•>c non e) une sbocco ( r rmi i a l e 
comi ad esempio quelli ih Unma 
e di àfileiiici e da quiste costa 
lozioni il Cornurie è partito av 
includo lo IIIK/JO clic dovrà dare 
al capotimelo emiliano il miouo 
aritmìe mercato oitofiullicoh Si 
tratti ra di un corpo non a sé 
sforiti mn compreso (e per mol 
li K I S I d iìttaniente ciillenaìa) 
nel fidino centro onnoneirio già 
di amato ti un area di 10 d lc in 
oli iiiinuditita p o i / nei oncorci 
ogni o ìirek apruolo 

il ciu'io allumini ni sorgcià 
entro il tessuto fenoLoito ed 
autostradali bolofincse Io zo 
no salta è infatti sfiorata dal 
icmiariclifl complnnciro I circo 
uicirio che «c/nirci ci valle la ed 
ta per una trentina ih cJuloma 
fri e sul quale /orino capo la 
Autostrada del Sole e le costruen 
Je ciiifoslreiefe? Bologna Ferrara-
Padova e Bologna Rinivn Pesca­
ra Canora e potrà avvalersi (H 
un polermeilo scrinzio ferrovia­
rio emendo in pronplto il trasferi­
mento dello scalo derrate Reiuoiw 
incuto oJlo scalo meic\ S Donato 
Oltre al mercato ortofrutticolo 
ai alla fiera di Bologna a set 
tori specializzati (agricoltura, 
a l un en ta z io ne arredamcii'o ol 
tre che moda delle calzature t 
irte/i'slrml -"zazione dell edilizio) 
inaugurata nella mioia sede la 
primavera scoi sa il cenlro citi 
noiiario comprendeva i mercati 
delle carni eiel pesce delie uova 
e elei poliamo del e)C5(iatti« * 
la centra e del lotte 

Accanto a questa imponente 
mizicifno corniiiiole si affianca 
— e per molti aspetti si fonde 
con essd — (nullo dello Cornerei 
di Commercio diretta a creare un 
centro orlofruttuolo con la firn 
zinne di oneii'ore il commercio 
terso I f i le rò Vi è anzi da ri 
Jcuire ci qvesto piopoiifo chi 
Comune ed oJierido miimcipahz 
zata del mercato ortofrutticolo 
hanno ricercalo e faionto la più 
ampia cullaboiozione al fine di 
dorè a Dolorifici un grande cen 
tro mercantile tra enti putrirli 
ci cerifrnli e locali cooperative, 
consorzi di produttori (trassi 
tli e commiss oneri diffoolionll 
e fon su mo fon Uno orininole opfl 
ra di ricerca (con tutta proba 
bihlii In pruno con toh caratteri) 
e slofa infatti ai mata dal Co­
mune e dall azienda primo ad 
opera del prof Frcole Calcaterra 
dell L/ruicrsifei ealfolrea di Mt 
lano e riprovi do tino commissio­
ne (ecinco d i r eno dol prof Giù 
soppp Orlando prende della fa 
colta di economia clell'/Meneo tir 
Irmole e dal doti Francesco De 
Stefano della facoltà di agraria 
dell Uun eruttò dt Portici L'In 
doonie è stata faroameale basata 
sul sistema dei colloqui con ur 
(«inisd operatori propelli sii, 
commerrioii/i e amrriinislro(ori 
sltifjiosi e docenti di o p r a n o e di 
economici di inarcale Aqlt in 
Ieri titoli sono stali posti quesiti 
di fonilo che partono necessaria 
mente dal fatino dill agriccltureì 
riattano dalle fondiJioni di mia 
eielle grandi masse iiojrolan nel 
nostro roese dallo funzione che 
il mercilo può ai ere per col 
l eaa ie n formo rinefla i Ino 
piu di ni orinatone? al con*!iiijia(o 
re Dopo olire un anno di latro 
ro sia nel campo della ricerca 
che della erborazione? nonché 
elup tiadoi di studio in Olanda e 
ricali USA la commissione tee 
meo -fa stendendo propria in 
qiiesli niorrn lo relazione finale, 
che som poi lottopotta al guidi 
zio del Cnnsiflho comunale 

te caratici ittiche principali del 
nuoto mercato a hi elio interna 
zionole possono nrosso modo es 
sere sintetizzate noi morfo che 
stane mercato allo produzione 
ali iiiprrj'ìso e al IOIKIIIIIO dolo 
lo di nltrczzaturi per la lavo 
razione la selezione la couser 
lozione ed il prenripaCfo dei 
pi adotti sernzi ih comunica 
zoili rapide lelcr per l informa 
<L ODO pubblica e immediata del 
I ondami nta dei prezzi sulle pini 
ze inf ime ed es ie ie confriffa 
zioue sii campione per evitare 
ol onerosi spostamenti delle mer 
ci o tiasferire cosi le p a r d i e 
direttonionto dai Inoplu dt p rò 
du ione alle piazze del consumo 
\ loto del mori alo e pure pre 
i isfo lo leoliz'oziono di uno io 
na per I industria elei freddo e 
I ii'JiMi n della tra fai mozione 
di i procioni f io fnrte sniffili 
leolwro lio n 6 > M 1 ejliadro 
» lei ole di 11 i odi o lo si r 

hti)\ìi nllo v 'a ii ic f I alla di 
'v bn ina di Pi o idi iti associa 

tue e i oop* ro 'n e 

Oneste I" INI I I i i d inob del 
»iiDi o fjiaiidi in irato i Kfo no i 
vii rami ucnVo di unin ino e 
il rn i l io 'Mzmm ino comi lino 
dot pilastri fieli ambizioso olirei 
tuo c ' è I oiiiirninslro-ioiio d e m o 
eral ifa dello citta si è dofo n«I 
fssare le diieffiiei dello suiltm 
pò di Rofoorta dpoli cium 70 

Remigio BarbieH 
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